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COMUNE DI CASALE DI SCODOSIA

Provincia di Padova

___________________________________________________________________________________________________________

ORIGINALE

Determinazione n. 266 del 06-06-2016

	OGGETTO:
	Impegno di spesa per messa in sicurezza patrimonio verde comunale in via Mazzini. CIG: Z5F1A377FE




Il Responsabile del Servizio Convenzionato 

Servizi Tecnici della Sculdascia 

Manutenzioni e Gestioni Immobili 

VISTA la deliberazione di G.C. n. 187  del 28.12.2015,  immediatamente eseguibile, con cui sono stati individuati i Responsabili dei servizi relativamente al piano delle risorse e degli obiettivi per la gestione delle risorse attinenti l’esercizio provvisorio del Bilancio di previsione 2016;

RICHIAMATI:

· il Decreto del Sindaco n° 4/2016, prot. n° 1920 del 29.02.2016, con decorrenza 01.03.2016 relativa alla nomina del responsabile dei servizi previsti nella convenzione fra i Comuni di Casale di Scodosia, Urbana e Merlara per l’esercizio in forma associata della funzione ex art. 19, comma b) del D.L. n° 95/2012, convertito in legge n° 135/2012 “Organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale in ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale”, ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 D.Lgs. n° 267/2000;

· la Del. C.C. n° 5 del 02.02.2016 del Comune di Urbana, mediante la quale è stato modificato il regolamento per il funzionamento della centrale unica di committenza, in virtù ed in funzione delle modifiche introdotte dall’art. 1, comma 501, lett. b) della L. n° 208/2015;

· l’atto deliberativo di C.C. del Comune di Merlara n° 8 del 12.02.2016, avente il medesimo oggetto ed adottato per le medesime finalità;

· la Del. C.C. n° 2 del 29.02.2016 del Comune di Casale di Scodosia, con la quale –come per i convenzionati Comuni di Urbana e Merlara- è stato modificato il regolamento per il funzionamento della centrale unica di committenza, ai sensi e per gli effetti dei disposti normativi testé riferiti;

ATTESO che, alla luce di ciò è possibile procedere autonomamente per gli acquisti di lavori, beni e servizi di valore < 40.000,00 €;

PREMESSO che:

· nel corso dell’anno 2009 venne realizzato un parco pubblico in un’area specificatamente individuata e dedicata, ubicata in via G. Mazzini, e confinante a nord con la via comunale, ad est con proprietà privata e recintato, a sud con l’impianto di depurazione debitamente recintato e ad ovest con proprietà privata non recintato, sul cui confine è esistente un filare con pioppi a “capitozza”, viti “maritate”, aceri campestri, sambuchi, ciliegi, lasciato volutamente all’epoca di realizzazione del parco medesimo come testimonianza di elemento tipico della campagna del passato;

· da tempo, si verifica un accesso/regresso improprio da questo lato del parco di buona parte dell’utenza, che non risulta essere sicuro a causa della presente fitta vegetazione, arbusti con spine anche ad “altezza d’uomo”, assenza di idonei percorsi pedonali in piano e privi di adeguato solido sottofondo, risultando potenzialmente pericoloso, oltre a non essere l’ingresso vero e proprio del parco che –per inciso- è debitamente autorizzato lungo via G. Mazzini e chiaramente identificato;

ATTESO che tale situazione non è più accettabile, soprattutto in termini di sicurezza per l’utenza stessa, e alla cui soluzione si può provvedere semplicemente recintando l’unico lato del parco ancora sprovvisto di recinzione;

PRESO ATTO che lungo il lato di ponente, la presenza del filare di piante tipiche della campagna del passato non interessata dai lavori di realizzo del parco nel 2009, ha creato i presupposti per la spontanea vegetazione di arbusti, ramaglie ed altre essenze verdi, anche pericolose, più sopra elencate;

CONSIDERATO che:

· per mettere in sicurezza il parco in esame, si rende necessario provvedere a confinare il lato W, l’unico –ad oggi- rimasto senza recinzione, con la fornitura e posa in opera di rete metallica plasticata debitamente sostenuta da montanti metallici e relativi puntoni, parallelamente al confine e ad una distanza di circa 1.00-1.50 m dal medesimo, per la presenza della vegetazione di cui più sopra;

· prima di provvedere alle operazioni di cui poc’anzi, si rende opportuno e necessario procedere ad una potatura che riconduca le piante del filare ad un minor ingombro, con la semplice pulizia di erbe ed arbusti cresciuti spontaneamente, e il leggero innalzamento della chioma di alcune piante (manutenzione ordinaria sulle medesime) che consentirebbe la realizzazione della recinzione in argomento, salvaguardando contemporaneamente le piante autoctone insistenti sul confine;

VERIFICATO che le operazioni testé descritte debbono essere eseguite da Ditta specializzata del settore, che riconosca debitamente le piante da salvaguardare, ed intervenga razionalmente sugli arbusti cresciuti spontaneamente per creare l’idoneo spazio di ingombro per la successiva realizzazione di recinzione in semplice rete metallica;

RICHIAMATA la DT n° 152 del 07.04.2016, mediante la quale –per le motivazioni colà addotte- è stato prorogato fino al 31.12.2016 il servizio di manutenzione aree verdi comunali, all’Azienda Agricola RIZZO LUCA, con sede in Castelbaldo (PD), via Quarto II Tronco;

CONTATTATA, al riguardo e a proposito, la menzionata Ditta RIZZO LUCA, ed a seguito specifico sopralluogo con personale in forza all’ufficio tecnico comunale, la medesima si è dichiarata immediatamente disponibile ad eseguire le lavorazioni più sopra citate, comprensive di sistemazione potatura piante da ramaglie su parco + fornitura e posa in opera di circa 70.00 m di recinzione con rete metallica plasticata h=2.50 e montanti metallici di sostegno, per un costo a lavoro finito di € 5.000,00 + IVA di legge, così come da preventivo e allegata relazione specialistica elaborata dal Dott. Giovanni Nalin di Montagnana (PD), apprezzato professionista in scienze forestali e ambientali, pervenuti contemporaneamente in data 06.06.2016, prot. n° 5242;

RICHIAMATO l’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n° 50/2016;

RICHIAMATO, altresì, l’art. 6, comma 4 del Regolamento Comunale per l’acquisizione in economia di beni, servizi e lavori n° 06 del 21.04.2009, novellato dalla Deliberazione del Commissario Straordinario (assunta con i poteri del consiglio comunale) n° 17 del 30.12.2013;

DATO ATTO del rispetto della normativa concernente la regolarità tecnica e contabile, prevista dall’art. 151, comma 4, del D.Lgs. n° 267/2000;

RITENUTO che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consenta di attestare la regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000;

 D E T E R M I N A 

1. di prendere atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente documento;

2. di affidare alla Ditta Azienda Agricola RIZZO LUCA, con sede in Castelbaldo (PD), via Quarto II Tronco, affidataria del servizio di manutenzione aree verdi comunali in forza alla DT n° 152/2016, i lavori di messa in sicurezza del patrimonio verde comunale in via G. Mazzini (parco del centro), mediante la fornitura e posa in opera di circa 70.00 m di recinzione in rete metallica plasticata sostenuta da montanti metallici h=2.50 m, da ubicarsi lungo il lato W dell’area a parco in questione, previa specifica e dedicata potatura che riconduca le piante del filare, di erbe ed arbusti cresciuti spontaneamente ad un minor ingombro, e il leggero innalzamento della chioma di alcune piante (manutenzione ordinaria), al fine di consentire la realizzazione della recinzione de quo, per il complessivo importo di € 6.100,00, di cui € 5.000,00 per competenze ed € 1.100,00 per IVA di legge, così come da preventivo e specifica relazione specialistica pervenuti in data 06.06.2016, prot. n° 5242, che in copia alla presente si allegano per farne parte integrante e sostanziale;

3. di impegnare la predetta somma di € 6.100,00 a carico del Cap. 11300 del vigente ordinamento di gestione, intitolato: “Spese di manutenzione immobili comunali”, che presenta la necessaria disponibilità;

4. di liquidare la menzionata somma di € 6.100,00, a favore della citata Ditta Azienda Agricola RIZZO LUCA, con sede in Castelbaldo (PD), via Quarto II Tronco, P. IVA 02603720281, incaricando l’ufficio ragioneria di liquidare quanto dovuto esclusivamente mediante lo strumento del bonifico, su conto corrente comunicato, previa presentazione di fattura in formato elettronico, e previa verifica della regolarità della prestazione e della rispondenza della stessa ai requisiti quantitativi e qualitativi, ai termini e alle condizioni pattuite, nonché ad avvenuta acquisizione di regolare DURC;

5. di attestare che sono state rispettate le disposizioni di cui agli artt. 26, comma 3, della legge n. 488/1999 e 1, comma 449, della legge n. 296/2006, nonché dell’art. 1, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, , nonché dell’art. 1, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;

6. di disporre la pubblicazione dei contenuti di cui all’allegato A del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33 secondo le modalità DPCM del 08.11.2013.
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Il Responsabile del Servizio Convenzionato

Servizi tecnici della Sculdascia 

Manutenzioni e Gestioni Immobili

Tasso Antonio

A norma dell’art. 8 Legge 241/90 si rende noto che il responsabile del procedimento è il geom.  Tasso Antonio.

Si  attesta  che  il  presente impegno  trova  copertura finanziaria  nel capitolo succitato  (art. 151, 4° comma, D. Lgs. N. 267/2000).

Casale di Scodosia, 

__06-06-2016__

                                                                                Il Responsabile del Servizio Finanziario

    
                                                                             rag. Graziano Zanuso

N.   565 del registro delle pubblicazioni all’Albo Pretorio Comunale.

Copia della presente determinazione viene pubblicata mediante affissione all’albo pretorio del Comune in data odierna per rimanervi quindici giorni consecutivi.

Casale di Scodosia, 27-06-2016

                                                                                Il Responsabile della Pubblicazione
                                                                                                    Tasso Antonio
